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Il lavoro di ricerca dottorale si è concentrato sulla problematizzazione, da un punto di vista 

filosofico giuridico e politico, di alcuni aspetti della riflessione dei due economisti più noti 

e rilevanti del XX secolo, John Maynard Keynes e Friedrich August Hayek. L’analisi 

economica e di filosofia sociale delle opere dei due autori è stata messa al vaglio di due linee 

di indagine: in primo luogo del rapporto tra la sfera dell’economia e quella della politica, e, 

successivamente, strettamente connesso al primo aspetto, le diverse declinazioni del 

concetto di crisi. 

Nella prima parte della ricerca, muovendo da un’interrogazione di carattere filosofica si è 

indagato il concetto di moderno a partire dal carattere costituente che il rapporto tra Politico 

ed Economico ha assunto. In questo quadro è stato possibile esaminare principalmente, due 

concetti fondamentali del lessico filosofico giuridico: quello di individuo e quello di Stato. 

Nella seconda parte, invece, la medesima tematica è stata analizzata alla luce del pensiero, 

in primo luogo, dell’economista di Cambridge e successivamente del viennese. Nel secondo 

capitolo della tesi, infatti, vengono distinti tre momenti topici che permettono di delineare la 

nozione di crisi keynesiana, evidenziando la tensione tra scienza economica e politica. 

Innanzitutto, la questione monetaria, che segna intensamente la riflessione di Keynes tra gli 

anni Venti e il suo decesso avvenuto nel 1946, poi le riflessioni sulla crisi dell’ordine liberale 

apertasi con la fine del laissez-faire ottocentesco e, infine, il lavoro diplomatico svolto da 

Keynes durante i due conflitti bellici mondiali definiscono tre determinazioni del lavoro 

keynesiano. 

Nel terzo capitolo, la figura di Hayek è sviluppata in due direzioni: il lavoro prettamente 

economico sviluppato tra gli anni Venti e i primi anni Quaranta, quando l’analisi del 

viennese si è concentrata sulla definizione del ciclo economico e l’individuazione della crisi 

come intervento da parte delle autorità pubbliche nella naturalità del ciclo; in secondo luogo, 

invece, la ricerca si è concentrata sulle opere della maturità, quando la nuova definizione di 

crisi hayekiana, quella che ruota intorno alla nozione di catallassi, assume e mette in 

evidenza il portato anti-moderno della filosofia politica di Hayek. 

Tutta la riflessione è volta soprattutto a mettere in relazione i due autori, sia, più in generale, 

da un punto di vista del loro rapporto intellettuale e biografico, sia evidenziando la differente 

proposta normativa interna alla loro interpretazione, che i due teorici hanno sviluppato 

mettendo in tensione differentemente la diade costituita dai termini Economico e Politico. 
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The doctoral research work focused on problematizing, from a philosophical legal and 

political point of view, certain aspects of the thinking of the two best-known and most 

relevant economists of the 20th century, John Maynard Keynes and Friedrich August Hayek. 

The economic and social philosophy analysis of the works of the two authors was put under 

the scrutiny of two lines of inquiry: first of the relationship between the sphere of economics 

and the sphere of politics, and then, closely related to the first aspect, the different 

declinations of the concept of crisis. 

In the first part of the research, moving from a philosophical questioning, the concept of the 

modern was investigated from the constituent character that the relationship between the 

Political and the Economic has assumed. Within this framework it was possible to examine 

mainly, two fundamental concepts of the legal philosophical lexicon: that of the individual 

and that of the State. 

In the second part, however, the same issue was analyzed in the light of the thought, first, of 

the Cambridge economist and later of the Viennese. In the second chapter of the thesis, in 

fact, three topical moments are distinguished that allow the notion of Keynesian crisis to be 

delineated, highlighting the tension between economic science and politics. First, the 

monetary question, which intensely marks Keynes' thinking between the 1920s and his death 

in 1946, then reflections on the crisis of the liberal order that opened with the end of 

nineteenth-century laissez-faire, and finally, Keynes' diplomatic work during the two world 

wars define three determinations of Keynesian work. 

In the third chapter, the figure of Hayek is developed in two directions: the purely economic 

work developed between the 1920s and early 1940s, when the Viennese's analysis focused 

on the definition of the business cycle and the identification of crisis as an intervention by 

public authorities in the naturalness of the cycle; secondly, however, the research focused on 

the works of his maturity, when the new Hayekian definition of crisis, the one revolving 

around the notion of catallaxy, assumes and highlights the anti-modern bearing of Hayek's 

political philosophy. 

The whole reflection is mainly aimed at relating the two authors, both, more generally, from 

the point of view of their intellectual and biographical relationship, and by highlighting the 

different normative proposal internal to their interpretation, which the two theorists 



developed by differentially tensioning the dyad constituted by the terms Economic and 

Political. 

 


